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Oggi la FLM decide sugli straordinari per la Giulietta » 

La ricerca operaia 
di una via al 
risanamento AIfa 

La coscienza dei problemi reali della produzione e del 
futuro - Il convegno di ottobre e l'accordo di febbraio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Guarda che 
spreco ». Per risparmiare po­
che lire non hanno messo 
una guarnizione di metallo... 
Una volta su tre il soste­
gno dei fari si spacca nel 
montarlo e bisogna buttare 
via tutto il gruppo che ci 
costa 70.000 lire » a « se solo 
fosso più razionale l'approv­
vigionamento del materiale. 
potremmo lavorare molto 
meglio » ogni volta che ci 
siamo « infilati » in fabbri­
ca con i compagni per ve­
dere gli impianti i discorsi 
erano di questo tenore. Le 
osservazioni più ricorrenti 
da parte degli operai alle 
catene dell'Alfa di Arese ri­
guardano le disfunzioni nel­
l'organizzazione L nella di­
stribuzione del lavoro, gli 
sprechi ingiustificati, le cau­
se non ineluttabili della 
mancata o cattiva produzio­
ne. L'immagine che ne ab­
biamo ricavato è stata tut-
l'altro che di una classe ope­
raia disinteressala alla qua­
lità del proprio prodotto, ai 
destini della produzione e 
dell'azienda molto lontana 
dall'immagine « primitiva * 

o talvolta grottesca con cui 
a volte la si è voluta pre­
sentare e dipingere, come 
preoccupata solo di e lavora­
re di meno » e il « peggio 
possibile *. Semmai, accanto 
al malcelato fastidio per 
t quei pochi » che volevano 
t fregare anche gli altri » 
rallentando la produzione ab­
biamo sempre colto dure ac­
cuse verso le condiscenden­
ze, la noncuranza e l'inca­
pacità di chi li dirigeva. 

E questo è il volto dei la­
voratori dell'Alfa Romeo 
che abbiamo potuto cogliere 
anche alla conferenza sul­
l'occupazione e le prospetti­
ve produttive dello scorso ot­
tobre dove decine e decine 
di rappresentanti designati 
dai loro reparti hanno por­
tato alla tribuna le analisi 
compiute e le proposte per 
rendere più razionale il la­
voro e la produzione in cia­
scuna area, noncuranti, a 
volte, di infastidire l'udito­
rio con lunghe e minuziose 
analisi tecniche. « Questa 
fabbrica, progettata per la 
produzione di 700 vetture al 
giorno, ne costruisce oggi 
soltanto 500 », si era affer­
mato in quella sede, nella 

relazione presentata unita­
riamente dal consiglio di 
fabbrica, e ci si era posti 
l'obicttivo di « raggiungere 
la produzione del 1973 », che 
era stata di 650 vetture. 

Eppure, allora si era nel 
bel mezzo di una difficile 
vertenza, la cui piattaforma 
era stata presentata già un 
anno prima, che si sarebbe 
snodata ancora per diversi 
mesi con oltre 20 incontri e 
i8 scioperi. L'accordo final­
mente raggiunto in febbraio 
prevede al primo punto lo 
impegno « di perseguire lo 
esame dei problemi di area 
secondo le finalità di risa­
namento -> e « al fine di ren­
dere proficui questi esami » 
parla di incontri « di massi­
ma quadrimestrali, sulla ba­
se di programmi produttivi 
che l'azienda intende attua­
re ». Si apre cosi uno spazio 
importante per affrontarli 
assieme ai lavoratori. « Lo 
esaine dei problemi di area 
— dice ancora il documento 
— avverrà con i rappresen­
tanti sindacali dei lavorato­
ri interessati, ivi compresi 
interlocutori costanti e in 
numero ristretto per assi­
curare all'esame uno svolgi­

mento funzionale e tempe-
1 stivo ». Tutti i temi, anche 

* più spinosi e delicati, quali 
quelli della produttività e 
della razionale utilizzazione 
degli impianti, della mobili­
tà interna e della distribu­
zione dei carichi di lavoro, 
della sperimentazione di for­
me nuove di organizzazio­
ne di lavoro come i « gruppi, 
di produzione » • 

Non si tratta di problemi 
che possono essere risolti a 
colpi di « slogan » o di « in­
giunzioni ». E la stessa se­
rietà con cui il sindacato sta 
valutando un tema partico­
lare come la richiesta di 
straordinari per la linea del­
la nuova e giulietta », è un 
indice della complessità del­
le questioni in gioco e che 
vanno dalle particolari con­
dizioni di crisi in cui si tro­
va l'Alfa, alle difficoltà di 
un mercato nazionale e so­
prattutto internazionale in 
cui è in corso una feroce 
concorrenza, ai problemi del 
modo in cui si svolge un ti­
po di lavoro — quello ma­
nuale alla catena — che è 
insieme tra i più faticosi e 
i peggio pagali. 

Oggi verrà — dalla riu­
nione della FLM nazionale 
e provinciale, della Federa­
zione milanese Cgil-CislUil 
e dell'esecutivo del consiglio 
di fabbrica di Arese — una 
risposta sulla richiesta di 
straordinari. Su questo te­
ma, se è ormai acquisito nel 
movimento operaio italiano 
che gli « straordinari » non 
possono essere considerati 
una <t norma » e non posso­
no essere una via per allun­
gare sottobanco l'orario di 
lavoro previsto dai contratti. 
verranno certamente valuta­
te le condizioni eccezionali 
dell'avvio della produzione 
di un nuovo modello — la 
€ Giulietta » — su cui sì Jon-

da tanta parte del futuro 
dell'azienda e la più gene­
rale « emergenza » in cui si 
trova l'Alfa. Né ci sembra 
si possano fare paragoni 
meccanici con altri '• casi, 
come quello del « rifiuto de­
gli straordinari » per la 127 
che ci fu l'anno scorso alla 
Fiat di Torino e che, comun 
que, si è poi risolto in un 
positivo mutamento di « me 
todo » da parte della dire­
zione di quell'azienda, se è 
vero che per i problemi sor­
ti quest'anno sulla • « 132 » 
non vi sono stati « diktat » 
unilaterali, ma si è raggiun­
to un accordo che preveda 
— in limiti ben precisi — 
l'uso di una speciale squa 
dra notturna di volontari e 
un completamento degli or­
ganici con 200 operai (di cui 
SO licenziati dalla ex-Singer 
di Leini). Ma, oltre gli 
straordinari, vi sono nume­
rosissimi altri problemi. Tra 
questi anche gli ibridi vati 
dal connubbio tra modo tra­
dizionale di organizzare il 
lavoro nel fare l'automobile 
e le conquiste realizzate in 
questi anni: il rapporto, ad 
esempio, tra operai diretta­
mente addetti alla produzio 
ne ed indiretti, il fatto die 
in uno stesso reparto vi sia 
chi lia « saturazioni » estre 
inamente basse e chi, inve­
ce, collocato in un altro pun­
to del processo, fatica mol­
to più. E così via dicendo. 
Ed è evidente che problemi 
cosi complessi non si posso 
no risolvere — se non si 
vuole dare la stura ad un 
t tourbillon » di rivemVcazio 
ni particolaristiche e di grup­
po — se non con una piena 
consapevolezza e una rigo 
rosa discussione con tutti i 
lavoratori e con le loro rap 
presentarne. 

Siegmund Ginzberg 

I coltivatori e l'appuntamento di Copenaghen 
Come rimettere in discussione l'Europa verde 
A colloquio con Ognibenc, vice presidente della Confcoltivatori - « Non si tratta di aggiustare qual­
che cosa » - Definizione dei prezzi e « pacchetto mediterraneo » - I rapporti tra le tre organizzazioni 

Le iniziative 
dei braccianti 
per la giornata 
di lotta europea 

ROMA — Come partecipano i braccianti alla 
giornata di lotta europea indetta dalla CES 
per domani? Le organizzazioni bracciantili 
aderenti alla Federazione CGIL. CISL, L'IL 
attribuiscono « grande importanza » a que­
sta iniziativa i>er il rilancio dell'occupazio­
ne e degli investimenti; ma si deve sapere 
che per « raggiungere questi obiettivi — dico­
no i sindacati — una scelta essenziale è rap­
presentata dalla riforma della politica agra­
ria comune ». Di qui l'impegno unitario tut-
t 'altro che solidaristico. 

Domani saranno presenti a tutto le inizia­
tive decise dalla Federazione CGIL. CISL. 
UIL e. inoltre, daranno vita a specifiche ini­
ziative. 

Due di queste rivestono « particolare impor­
tanza ». Si tratta di due convegni organiz­
zati a Milano e a Reggio Calabria con una 
base comune: il documento sulla riforma del­
la politica agraria comunitaria recentemente 
predisposto dalla Federazione europea dei la­
voratori agricoli a sostegno della richiesta 
avanzata dalla Commissione della CEE di 
convocare una Conferenza « tripartita » (go­
verni. CEE e forze sociali). 

In particolare: a Milano saranno affron­
tati i problemi del settore zootecnico e dei 
montanti compensativi: a Reggio Calabria 
attenzione rilevante verrà riservata all'agri­
coltura mediterranea anche in vista dell'al­
largamento della CEE alla Spagna. Grecia 
e Portogallo. 

Nel Veneto, inoltre, delega/ioni di braccian­
ti si recheranno nelle fabbriche chimiche e 
metalmeccaniche di Venezia e Treviso. A 
Taranto i braccianti scioperano per due ore: 
centinaia di lavoratori parteciperanno alle 
assemblee nell'Italsider. A Bari e a Foggia 
tre assemblee di zona si terranno a Canosa, 
Manfredonia e San Severo. A Brindisi chimici 
e braccianti hanno organizzato una manife­
stazione comune all'interno del petrolchimi­
co. Scioperi, assemblee, attivi e manifesta­
zioni sono stati organizzati nel Lazio, in Si­
cilia. in Campania, in Toscana. 

+ 11% nel '77 
il deficit 
della bilancia 
alimentare 

ROMA — La bilancia alimentare italiana è 
peggiorata nel 1977 nonostante il miglior an­
damento rispetto al 1D76 della bilancia com­
merciale nel suo complesso: il disavanzo re­
lativo alla bilancia alimentare è, infatti, au­
mentato dell'undici per cento rispetto al 1976. 
mentre il deficit della bilancia commerciale 
nel suo insieme è diminuito del 60 per cento. 

I dati forniti dalla * relazione generale sul­
la situazione economica del paese » rileva­
no che il deficit del saldo tra le importazio­
ni di prodotti alimentari è cresciuto dai 3.336 
miliardi di lire del 1976 a 3 932 miliardi, men­
tre il disavanzo della bilancia commerciale 
nel suo complesso è diminuito dai 5.564 miliar­
di di lire del 1976 a 2.219 miliardi nel 1977. 

II negativo andamento della bilancia ali­
mentare è dovuto da una parte, e soprattutto. 
alla svalutazione monetaria che ha reso più 
cari i prodotti d'importazione e dall 'altra al 
forte calo quantitativo nell'export di alcuni 
prodotti italiani come il vino e i pomodori. 

Per quanto riguardr più da vicino le im­
portazioni. queste hanno registrato nel 1977 
un forte aumento in termini monetari in quasi 
tutti i settori, nonostante la stasi o la diminu­
zione avutasi in termini quantitativi: signifi­
cativi sono a questo proposito i dati relativi 
al caffè ed al cacao (le cui importazioni sono 
aumentate del 99 per cento in valore mentre 
sono diminuite del 15 per cento in quantità). 
Soltanto le importazioni di animali vivi da 
macello hanno registrato una diminuzione. 

Tra le esportazioni, invece, di fronte ad un 
forte aumento nel valore delle vendite di al­
cuni prodotti si sono registrate diminuzioni 
preoccupanti nella quantità esportata di altri 
prodotti quali, appunto, il vino ed i pomodori. 
\A* esportazioni di vino italiano all'estero sono 
diminuite in termini quantitativi del 27 per 
cento (compensato soltanto da un aumento 
del due per cento in termini monetari), men 
tre le vendite di pomodori hanno subito un 
calo quantitativo del 20 por ce.ito. compen 
sato soltanto da un aumento, in valore. d?l 
7 per cento. 

Convegno della Lega: occupazione giovanile 
ROMA — La Lega nazionale j 
delle cooperative e l'Associa i 
r .one nazionale delle coope- ! 
rative agricole hanno indetto 
per il 27 aprile un convegno 
nazionale sulle terre Incolte 
o malcoltivate. L'iniziativa si 
concluderà il 29 con una ma­
nifestazione. Il convegno si 
colloca nel quadro degli Im­
pegni per l'occupazione gio­
vanile. 

Al convegno — afferma una 
nota della Lega — partecipe 
ranno circa 500 dir.genti di 
cooperative di tu t te le regioni. 
Al centro del dibatt i to una 
« valutazione complessiva 
delle numerose esperienze per 
la messa a coltura delle ter­
re abbandonate da parte di 
coltivatori, b r accan t i e gio­
vani disoccupati» ed un 
« esame delle prospettive di 

sviluppo di queste iniziative. 
anche in relazione al!'app!:ca-
zione dei recenti provvedi­
menti di legge per iagr.col-
tura e della legge 245 per r 
occupazione giovanile ». Sem­
pre m tema di occupazione 
in agricoltura, i sindacati dei 
braccianti hanno chiesto un 
incontro con il nuovo mini­
stro per il rispetto degli im­
pegni sul collocamento. 

Stamane si riunisce la segreteria Cgil, Cisl, Vii 
ROMA — Si riunisce stama­
ne la Federazione Cgil. Os i . 
Uil. per la prima volta dopo 
il rapimento di Moro. All'or­
dine del giorno. I'impc.->tazio 
ne della relazione introduttiva 
«he Benvenuto terrà al diret-

unittno convocato per . 

n i e il 12. La relazione do- -
vrebbe t ra t ta re i re temi, fon- i 
damentalmente : i problemi 
della lotta al terrorismo e 
dell'ordine pubblico: il giudi­
zio sul programma di gover­
no: i rapporti uni tar i . La se­
greteria affronterà poi al t re i 

due importanti scadenze deci­
se per questo mesei il con­
vegno sul dirit to allo studio 
indetto dal 17 al 19 a Monte­
catini e il seminario sulla ri­
forma del sa lano previsto 
verso la fine del mese. 

ROMA — Riflettori puntati 
su Copenaghen dove, venerdì 
e sabato, di fronte al Consi­
glio europeo, il governo italia­
no solleverà ufficialmente il 
problema della revisione del­
ia politica agraria comunita­
ria. L'impegno è formale: l'ha 
assunto il presidente del Con­
siglio. Andreotti. con il pro­
gramma di governo; l'ha con­
fermato il ministro dell'Agri­
coltura. Marcora. sostenendo 
che questa volta i rappresen­
tanti italiani sono pronti a ti­
rare tutte le conseguenze di 
un eventuale atteggiamento di 
chiusura da parte degli altri 
Paesi, compresa quella della 
e sedia vuota ». 

Ma quali contenuti dovrà a-
vcre la proposta di riforma 
della politica agraria comuni-
traria? Ne parliamo con il 
compagno Renato Ognibene, 
vice presidente della Confe­
derazione dei coltivatori. «Non 
si tratta — dice — di aggiu­
stare qualche cosa, modifica­
re qualche regolamento. Il 
problema di fondo è passare 
da una politica di mercato e 
dei prezzi, basata su un pro­
tezionismo dimostratosi falli­
mentare, a una diversa impo­
stazione di tale politica che 
sia finalizzata allo sviluppo e 
punti, anche gradualmente. 
alle integrazioni di reddito ». 

In effetti il sostegno dei prez­
zi e dei mercati da parte del­
la Comunità ha accentuato gli 
squilibri esistenti. Ma è dav­
vero possibile armonizzare. 
subito, questi interventi spe­
cifici con una linea di pro­
grammazione complessiva 
tutta da definire? 

« // problema — risponde 
Ognibene — è quello di ope­
rare sulla base di una visio­
ne strategica che faccia per­
no sul potenziamento e lo svi­
luppo dei settori portanti ». 

In questo quadro muove la 
richiesta, avanzata dalla dire­
zione della Confcoltivatori. 
di discutere contestualmente 
le proposte sui prezzi e quelle 
contenute nel cosidetto « pac­
chetto mediterraneo ». 

Quali convergenze vi sono 
con le altre organizzazioni dei 
contadini e degli agricoltor.? 
\JÌ discussione è aperta. Si ha 
l'impressione, però, che unico 
momento unificante sia la de­
nuncia degli elementi di di­
storsione. >ulla nostra econo­
mia agricola, dell'attuale pò 
iitica comunitaria. « Fatto è 
— sostiene Ognibene — che 
c'è scetticismo sulla possibi­
lità di una revisione radicale. 
La Coldiretti. ad esempio, non 
fa mistero di avere poca fi­
ducia. sulla base degli at­
tuali rapporti di forza, in una 
modifica profonda degli at­
tuali indirizzi della politica 
agraria comunitaria, mentre 
va alla ricerca di correzioni e 
aggiustamenti che dovrebbe­
ro eliminare gli aspetti più 
macroscopici degli squilibri 
che danneggiano l'agricoltura 
italiana. La Confagricoltura. 
d'altro canto, pur ammetten­
do anch'essa le ripercussioni 
negative subite dalla nostra 
economia, Mi preoccupa più di 

alcuni effetti che dell'indivi­
duazione delle cause. In que­
sto modo, in sostanza, difen­
de le basi protezionistiche del­
la politica agraria così come 
l'attuale politica dei prezzi 
che, indubbiamente, ha favo­
rito le posizioni di rendita del­
le grandi aziende ». 

Proprio dalle organizzazio­
ni professionali, invece. » può 
partire una spinta vigorosa 
contro la tendenza dei « pic­
coli passi » che per troppo 
tempo ha caratterizzato l'ini­
ziativa del governo italiano. 
t In queste condizioni è indub­
bio — afferma il vice presi­
dente della Confcoltivatori — 
che si impone un confronto 
fra le tre organizzazioni su 
tutti i problemi aperti in mo­
do da individuare, parzial­
mente se non è possibile in 
forma compiuta, una piatta­
forma comune da far pesare 
a livello europeo ». 

Bisogna tener presente, i-
noltre. che mentre la Coldi­
retti e la Confagricoltura so­
no inserite nel Comitato delle 
organizzazioni agricole dell' 
area comunitaria, la Confcol­
tivatori partecipa solo ad al­
cuni comitati consultivi della 
CEE, senza dunque avere rap­
porti con il COPA. « E', que­
sto, un limite da superare su­
bito, anche per far in modo 
che l'insieme dei produttori 
italiani possa far pesare la 
propria volontà a livello co­
munitario ». 

« Lo sforzo da compiere — 
sottolinea Ognibene — è espri­
mere a livello europeo quella 
esigenza di programmazione 
che pure, in varie sedi e in 
i ane occasioni, è stata rico­
nosciuta sul piano nazionale. 
E' ucU'ambi'o di una visione 
così articolata che si danno 
risposte più convincenti ed ef­
ficaci anche ai problemi im­
mediati (revisione delle diret­
tive. contenuto intrinseco del 
" pacchetto mediterraneo ". 
piattaforma di revisione dei 
regolamenti) sui quali esisto­
no punti di accordo ». 

Infine, il movimento. C'è 
piena consapevolezza dol con­
dizionamento che la politica 
agricola comunitaria ha sulle 
prospettive del piano agrico­
lo alimentare? E' in atto il 
salto di qualità, da tempo in­
dicato dalla Confcoltivatori. 
dalla protesta in negativo all ' 
azione propositiva? *Xon sem­
pre la nostra iniziativa è sta­
ta adeguala e sufficiente, ma 
le acque sono mosse. Stiamo 
organizzando una campagna 
di massa, con assemblee, in­
contri. manifestazioni, perché 
il problema della politica co­
munitaria diventi elemento di 
mobilitazione permanente nel­
le campagne. L'obicttivo è 
rendere i coltivatori ancora 
più consapevoli della posta 
in gioco, in modo che non uno 
dei momenti di lotta sui pro­
blemi delle campagne sia se­
parato da quelli più generali 
di una nuova Europa verde ». 

p. C. 

I lavoratori di Augusta chiedono 
che sia sciòlto il nodo Liquigas 

Continua l'occupazioneVdello stabilimento Liquichimica - Due richieste: fare 
finalmente chiarezza sull'assetto proprietario; avviare un reale piano di risa­
namento finanziario e produttivo - Non è più possibile tollerare le manovre di 
personaggi come Ursini - I dipendenti senza salario dal mese di febbraio 

SIRACL'SA — La situazione 
del complesso Liquichimica 
(del gruppo Liquigas) si fa di 
ora in ora più drammatica. 
Se potrà venire domani, dal­
la riunione del consiglio su­
periore della Sanità, un chia­
rimento a proposito della dif­
ficile questione della produ­
zione di bioproteine, ancora 
non si intravede, invece, al­
cuna soluzione per quanto ri­
guarda la operazione di « sal­
vataggio» finanziario della so­
cietà. 

Un « contropiano » 
delle banche 

Il piano deirieìptt — l'isti­
tuto di credito speciale che 
vanta il più alto credito nei 
confronti di L'rsini — è sta­
to respinto dallo stesso Ursi­
ni e dallo altre banche cre­
ditrici. Questo piano, corno è 
noto, prevedeva il trasferi­
mento in pegno all'Icipu delle 
a/ioni Liquichimica nelle ma­
ni di Ursini. Era ed è que­
sta. del resto, l'unica soluzio­
ne passibile por far imboc­
care alla Liquichimica una 
strada di possibile risanamen­
to finanziario e produttivo. 
lontana dalle manovre che 
potrebbero ancora essere 
mosse in atto da un perso­
naggio. come Ursini, dimo­

stratosi capace di accumula­
re solo perdite. 

Nei prossimi giorni, comun­
que, si dovrebbe sapore qual­
che cosa di più sugli svilup­
pi della vicenda finanziaria. 
Le banche hanno infatti pre­
parato un * contropiano > che, 
nello loro intenzioni, dovreb­
be dare qualche speranza ad 
UIMIIÌ. al quale vorrebbe in 
corto modo garantito ancora 
del credito. Ma in cambio di 
quali garanzie produttive? A 
quanto pare le banche que­
sto interrogativo non so lo so­
no posto. 

La situazione diventa di ora 
in ora più drammatica anche 
dal punto di vista delle singo­
lo realtà aziendali. 

Ad Augusta sono già cinque 
giorni elio gli ottocento di­
pendenti hanno occupato la 
Liquichimica presidiando lo 
stabilimento e rimanendo in 
assemblea permanente, a so­
stegno del complesso delle 
iniziative di lotta promosse 
dalla federazione regionale e 
da quella nazionale dei lavo­
ratori chimici. Perché è scop­
piata la protosta ad Augu­
sta? I lavoratori sono senza 
salario da febbraio o por co­
prire lo loro retribuzioni è 
insufficiente lo .stanziamento 
che il CI PI ha assegnato, sul 
decreto dei 300 miliardi, al­
la Liquigas. 

La questiono salario è sta­
ta. perù, l'occasione ultima 
della mobilitazione operaia 

della Liquichimica di Augu­
sta. I lavoratori hanno posto 
— anche nella assemblea di 
ieri mattina tenuta c<>n la 
partecipazione dello forzo po­
litiche — degli obiettivi mol­
to prociM. E' da un anno che 

in questo stabilimento prati­
camente .si è inattivi e im­
pianti moderni vengono la­
sciati andare alla rovina. Po­
sa — certo — nel determi­
nare questa situa/ione la que­
stiono bioproteine, ma posa 
in primo luogo la grande in­
certe/za che si è venuta a 
determinalo al vortice dello 
assetto proprietario e finan­
ziario della Liquigas. Ora, dai 
lavoratori di Augusta — e la 
conforma si è avuta ieri mat­
tina — viene una duplico ri­
chiesta che va al di là della 
questione, importante ma con­
tingento. del salario e delle 
retribuzioni. 

Incontri 
con la Regione 

In primo luogo: si tratta 
di fare pieno chiarimento sul­
l'assetto proprietario al volti­
ci' del gruppo. L'inccrtoz/a 
attorno a chi detiene il pote­
re di decisione o di control­
lo. a chi è titolare, attuale 
e futuro, di potori por il pia­
no di risanamento, non è più 
tollerabile, devo essere rapi­
damente superata. Ne va di 

mezzo la possibilità stessa di 
utilizzale tutte le potenziali­
tà del complesso Liquichimi­
ca. Il chiarimento sull'asset­
to proprietario è indispensa­
bile per avere finalmente un 
intorlov'utore. una contropar­
te, certa e reale, con la (ina­
lo discutere — questa l.i r>e-
eoiulu richiesta — un program­
ma di risanamento finanziario 
e di rilancio produttivo. 

L'occupazione dello stabili-
monto di Augusta proseguo. 
anche in attera di conosce­
re quale sarà la decisione 
del consiglio siineriore della 
Sanità. Per oggi, intanto, a 
Palermo è previsto un incon­
tro in prefettura alla presen­
za delle organizzazioni sinda­
cali e dolio forzo politiche re­
gionali. N'olia giornata di do­
mani invoce è previsto un 
incontro con il presidente del­
la giunta. E' stata anche 
avanzata la richiesta di un 
incontro, a livello di segreto 
ria sindacalo nazionale, con i 
ministri della industria e del 
lavoro, per at lmntare in quel 
la sedo i! nodo Liquigas in 
tutta la sua complessità. 

E del tutto evidente, dol 
re.stu. che il nodo Liquigas è 
una parto del più comp'ossi-
vo nodo chimico: accanto al 
la Liquigas, risposte si aspet­
tano dal governo por quanto 
riguarda l'avvio del piano 
chimico e i soggetti che di 
di questo piano devono essere 
protagonisti. 

Vertenze trasporti a una stretta 
Ferrovieri: continua il silenzio 
del ministro - Se non riprende 
il confronto inevitabile la lotta 
ROMA — Continua il silenzio 

del ministro dei Trasporti sul­
la vertenza dei ferrovieri. Le 
trat tat ive per il t rasporto ae­
reo (proseguono nella giorna­
ta di oggi) sono ent ra te in 
una fase critica dalla quale 
sarà possibile uscire solo con 
una sostanziale modifica di 
at teggiamento dell 'Intersind. 
Due delicati servizi pubblici 
rischiano, cosi, perdurando i' 
at tuale posizione del ministro 
e deirinteri-ind. di e.s-ere in­
vestiti da una ripresa delia 
lotta con gli inevitabili disagi 
che o.s-a comporterebbe. 

I sindacati hanno dato più 
di una prova di responsabili­
tà e di serietà. Ma è chiaro 
— ha det to il compagno Ser­
gio Mezzanotte, segretario del 
Sfi Cgil — che se la convoca­
zione del ministro Colombo 
per la ripresa delle t rat ta t ive 

non dovesse arrivare, venen­
do meno agli impegni assunti 
alla vigilia di Pasqua, la «si­
tuazione si potrebbe compli­
care » perché è evidente che 
« non potremo restare fermio. 
Va anche detto con franchez­
za — ha aggiunto — che e la 
situazione di emergenza dell* 
ordine pubblico non può bloc­

care tutto, anzi crediamo 
ciie la cosa migliore da fare 
sia proprio quella di impedire 
che il terrorismo blocchi la 
vita del paese e che questo 
-•sia l'unico modo per rispon­
dergli e non far segnare un 
punto a suo favore ». 

Anche per questo i sindaca­
ti dei ferrovieri hanno solleci­
ta to una immediata ripresa 
del confronto. « Non è più 
possibile rinviare e prolunga­
re l 'attesa per la riforma del­
l'Azienda FS e per il nuovo 

Oggi nuovo incontro per il set­
tore aereo - « 0 l'Intersind cam­
bia posizione o è la rottura » 
« O venf.chcremo uno spo­

stamento sostanziale e signifi­
cativo della posizione dell'In­
tersind sulle questioni centra­
li del rinnovo contrat tuale o. 
diversamente, sarà inevitabi­
le la rottura e m questo caso 
decideremo le .niziative ne­
cessarie insieme con la se­
greteria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL >\ Cosi si 
e espresso il compagno Cor­
rado Pema. segretario gene­
rale della Fulat a proposito 
del nuovo incontro che i sin­
dacati avranno oggi con l'In­
tere.nd dopo la pausa di ri­
flessione eh.està dai rappre­
sentanti delle aziende pubbli­
che al termine della riunione 
di venerdì scorso. 

L'incontro odierno sarà pre-
cwluto da una riunione con­
giunta delle segreterie della 
Fulat e della Federazione uni­
taria sia per definire l'atteg­
giamento al tavolo delle trat­
tative, SÌA per individuare le 

passibili iniziative di lotta In 
ca.so ni fall.mento del con­
fronto 

L'Intersind. che la sott.ma-
na scorsa e andata progressi­
vamente irrigidendo le sue po­
sizioni. dovrà dare una ri­
sposta complessiva sulle ri 
chieste dei sindacati e soprat­
tu t to sulla parte politica della 
p.attaforma nel suo in terne . 
sull ' inquadramento unico, sul 
la parte economico normati­
va. In particolare MII primo 
punto — ha detto il compa­
gno Pema — « il sindacato 
chiede il rinnovo del t u m 
over (sono circa 500 1 dipen­
denti dimessisi e non rimpiaz­
zati ai quali si devono ag­
giungere quelli che si dimet­
teranno ne! triennio) con l'as­
sunzione soprat tut to di gio­
vani: con l ' inquadramento si 
chiede di unificare il t rat ta­
mento dei dipendenti della 
«rea di terra; sul salano infi-

t ra t tamento del personale — 
ha rietto Mezzanotte — dopo 
l'interruzione dovuta alla crisi 
di governo. Ora il governo 
c'è, con i .suoi pieni poteri, 
e le trattative vanno riprose 
subito e concluse in tempi 
stretti ». 

Quali sono i principali obiet­
tivi del negoziato? Innanzitut­
to la definizione de! premio d. 
produzione. Nella precedente 
tornala di t rat tat ive i sinda­
cati hanno già o*tenuto l'as­
senso de! ministro all'istitu­
zione dei premio e alla sua 
dimensione quantitativa Con­
temporaneamente s. pone il 
problema dewa ripre.-a dr-l 
confronto .sulla riforma del.a 
azienda e sullo sganciamento 
della categoria, mei:-.pensibi­
le anche per la definizione 
del contratto. Quel che si 
c r iede — afferma Mnzzano*t? 
— è che " i nodi politici ven­
gano sciolti subito, che si sap­
pia che la riforma si fa e 
come si fa. I tempi tecnici 
di attuazione saranno, poi, 
quelli necessari >•. 

NELLA FOTO: una manife­
stazione di ferrovieri romani 

ne una maggiore disponibilità 
della controparte ». 

Per .1 .-alano l'Intcr.sind ha 
proposto un aum^r. 'o co.-npic1-
sivo di 15 mila lire <=cacl.ona 
U- nel triennio n-l!a mi.siira 
di ó mila lire anni:-.- « Noi 

- afferma Poma -- abbiamo 
detto si allo scaglionamento 
ma non a queste rondiz.oni: 
nessuno p io e deve pensa 
re clic il -criso di respon^t-
b.Iità debba e.-scre cor..s.dera­
to come una resa incondizio­
nata e una mortificaz.one dei 
sindacati e dei lavoratori ». 

I-a valutazione complessiva 
sull 'andamento della verten­
za sarà fatta dai sindaca­
ti avendo presenti, sempre. 
anche i resultati conseguiti 
con le altre controparti: A ga­
sa (gest.om aeroportuali) e 
compagnie straniere che. per 
il momento, mantengono un 
atteggiamento non molto d s 
simile da quello dell'Intersind. 

L'Anpac 'piloti autonomi» 
ha confermato le 12 ore di 
scoperò entro il 10 apr.le da 
effettuarsi in una sola cor ­
nata che sarà fissata con un 
« congruo preavviso ». Artico­
lato sarà invece lo sciopero 
di 48 ore indetto dall'Anpav 
dal 7 al 15 aprile. 

Sciopero 
evitato 

dal 
comune di 
New York 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Lo sciope 
m dei trasporti pubblici di 
New York è stato evitato al 
l'ultimo momento sabato notte 
con la concessione da parte 
del comune di un aumento sa 
Liliale del 6 per cento nei 
prossimi due mesi per i Hl.lKHl 
iscritti al sindacato. Ora toc 
ca agli altri 2IK).0(X) lavoratori 
dol comune, che si presente 
ranno alle trattative riunite 
in una coalizione .sindacale 
nello prossime settimane. |>cr 
ottenere aumenti della stessa 
portata che dovranno comperi 
sarò gli effetti disastrosi del­
l'inflazione. 

Il comune, in piena orisi 
economica, spenderà 200 mi­
lioni di dollari prr il contrat­
to. Dove li abbia trovati non 
si sa. Il sindaco Edward 
Koch. che aveva provisto jx?r 
l'anno pros.simn un deficit di 
LÌ7 milioni di dollari, ora af­
ferma di avere a disposizione 
ilOU milioni per il rinnovo di 
tutti : contratti. Questa con 
traddizione. che non è stnt.i 
ancora spiegata adeguatameli 
te. rappresenta, secondo il 
r New York Time- •. »• una 

erosione della credibilità di 
New York Ciò è particolar­
mente grave nel momento at­
tuale. quando CKIÒ il congre-
so a Washington - \ i consi 
dorando la nciiie-ta dd comi 
ii-.- d. New Yo.k d: una ^er.( 
di prestiti garante" I del Co 
v crrio fod'T.ik- ne: pros-im, 

quattro anni. 

m. o. 

Accordo 
per i 

metallurgici 
della RFT 

BONN — Ai ventesimo g.or­
no di chiusura delle fabbriche 
per scioperi e serrate, il s.n-
dacato « Ig Metal » e gì. ìm 
prenditor. metallurghi del 
Nord B.ulen Wucrttemberg 
hanno ragg.unto ieri un ac 
cordo 

I SCOCCO meta lmrnan .c : del 
Nord Baiion WuerttemlK-.g 
— ur.a delle zone nevralgi­
che di que.-to -ettore dell'in 
d'.Lstr.a tfrìc.sCi — avrrti.no 
un aumento .salar.ale del 5 
rxr cento con valore retro.it-
?,vo a partire da', pr.mo gen-
r.a.o di que.-.fanno e avrar.no 
alcune g a r a n z e per il man­
tenimento rie. livelli salar.ali 
r.^: ra.-c d: cambiamento del 
le miiisiom dovuto a ricon-
• fr.sioni aziendali 

Secondo l'accordo raggiunto 
gli operai e gli impiegali re­
trocessi ad a u r e funzion; in 
seguito all'introduzione d: 
nuove tecniche, manterranno 
il calano a t tua le -.enza de-
curtazioni per d.ciotto mesi. 
Allo ascadcre d. questo pe 
nodo, i !oro salari subiranno 
aumcnt. due volte inferiori ri 
spetto a quelli che saranno 
v,a via stabili negli accord, 
contrattuali annuali . Questo 
rallentamento degli aumcnt. 
salariali cesserà quando il li 
vello salariale delle persone 
retroces.-e sarà stato ragjpun 
to da quello dell» nuova ca­
tegoria 
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